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Por tutta Italia fìranco di jioRta , . > SA 
fwlrHitì)ro4e BpeiBteJdi piJàta'in.pltì. ; , , 
'l~pagama t̂i posticipati li conteggiano per trimestrs. 
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ffiHtofd aW f/ĵ ìcio ^Afnmimìrationé dot Giornale^ yia dei Senfi if. 1088. 

fili P V B B I Ì I O A nOA.'TVIIVA n SSIRA 

di tniU l giorni. 

PìlEZZO DBLL^ INSERZIOt^I 

• 

Numero separato centeaim i 

• j - ' u » ^ ^ il u-^rvi -r ^mj^ XI 

À 1 ; ^ 

Un, numero arretrato centeiimi tO. 
V ' ^ 

tp&gammtù anticipato) I J 

1 " 7 

A 

(Ki 'if\i;.-ì' 

•a 

\'-? ' > 

F^ ^ , ^ 

•1 

Inierztoni di avvisi tanto ufficiali che private in.quartal2paglna,fienteiiiti|l9 r̂, 
la linea o spazio di lìnea in .carattere testino. 
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Nen sitiencontoniùnodegli articoli anonirnij;? il|raflpÌngono U tettèb j 
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MADRID,.47..- V Eppcà dice che i 
•*cci'tJ9U''bòmbardatiÒ';Zar8U3.je Guetaria-

'DARMSTÀÎ T̂, Ì7. - Xf^àî óìdiica'À .̂ 
berlo visitò il granduca ^ il priaoipe 
Carlo, quindi ritorno a Jugeniĵ îm. i 
' VIEPA, 17.%^ Ieri' f* imperatore ri-' 

^" cevetitì Voguèf fimbasciatore qi .Francia, 
che preî eniò le sue'credenziali.,, , ( 

'"^'^'^JUOENHÉIM/Ì?.-:-^ t'arciduca 'Al-
berlo partirà il 19 cprfenie per Mas, 

f'pfer Visitare i'itnpératore, Guglielmo,. 
. qumdî .andrà a^fi^^J^za. ., ,, ,, .,^ ]'', 
*' ;• STRASBURGO, i7. -* La ,sessi.9ne della, 
3?^^ '^ f^»e ,delj' Alsazjp'Q, Î qr̂ nAf f«, 

" 'l̂ pei'ia con urî  diacd^sq/deS, presideuie,, 
. del governo, Gjiefaccennò ai !j|vorî ,el!g.. 

•'' comtìiissipne pòìlp avvenire _deL paese,, 
Tutu 1 fitlembri eraiiO,presenti. La com-i 
missione elesse Gmanni Schlumberqer 

BUKAREST' 17. — U Principe .|-ìce-^ 
'• vate'là'deifàiàziofa! del Senat^ e'dell^j 

Camera che gli si presentaronbjpeij^pn;,; 
gratularsi che fosse rimasto, illeso nella» 
callisjoiie dei treni. ' ' '"'' ^'^^. ., 
• ''La Camera discusse vivameiiiie' iMn-
dirizzo al discorso dei; irono. 
"̂ 'Prefe'ao Monteos avvenne una nuova 
col isione dì.ireni: !e vetttare pr̂ sero ,̂ 
'fuoco : ̂ partè della Valigia póstale ntiasè',| 
incendiata. . ' -
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La cerimonia del.collocamento della^ 
. .„ (prima; pieira della ji Ch;î 9.4i;., Voti va;: det ( 

Sacro Cuore a Montt)t»̂ rtiiQ'iSÌ|jfe Qompita; 
;, con; tutta quella sol^nnM che/dapprin-, 

,;i66): 

cipio -pareva si volesse^ler pruden:̂ a 
evitare. ^ ,. : '̂  i 
M/,il;.numero, e più che, il numero,,il 
carottpro delle persbno che'vi sono iî -
teivenute presimo alla cerimonia lana 
rìmpi'Qntà quasi ufficiale, e tutfe^i'iip ; 
portanza^ di una dim03tr;izioVie, dalla' 

'quale sarebbe impossibile sceverare la' 
idea ipalitica; ^ î - / - -5, ^ < 

j .D.a< informazioni avute^ più 'Che- un' 
i.terzô  dell Deputati -dell'Assemblea vi 
presero parte non che 11 Presidente 
de'la ,^eppbblicg :'PQn.seg,ui[QJiumcroso, 
^;jn,o\iissimi altri .personujjgi sia civili 
•ctiq^niilitari. • •.::, ~A:. ;.\-:.;,: ÌUM^ - -• 
,j ]Un;;,d)|pacoioi slettoi;d.̂ U''Arriveacoyo 
(jl:.jĵ ârigi,,iejColìqqale iiPapa^espHmeva 
l̂ ,̂̂ H?\uSP̂ dMf3̂ Pner.'ĵ ^ davp la .sua^be'. 
nediaî qne, fu,;.Mficpitp dpU'-immensa,,lolla 
con gridari-Km P\oJXìy0^, ; , 
l, L3jifqsia.prés ,̂̂ ,̂ n,, piij prande sighi' 
Jflcato.d|illa,.suLi coiucitiepza col, ricevi­
ménto che,,aV,eva,riuog< ,̂in Vaticano in 

i^ccaslone dei 30", aniiiversario; .d.eU'av-̂  
y^nip}entp al;-PMnwfiP̂ iiD, ,e.col;idi3cor80 
che.a;.Sa^Uo^ J^4r© ha p̂ Kphiiii?iato al 

Xojlegio dei Cardinali.. 

, L'emenju9ì^atMU#*m# qi^Jsytuisoe 
uQ:.gim niisio per esaminare gU al 
lievi dtjle racoità libere fu approvato 
dali;Ass '̂nibleadi Versuuies con 385 voti' 
contro,,112, , . ' 
;.,,Questo..r,isu!lato, era [Jtevéduto ddc-
clìè. una gran partfiì.del centro ipinisti-oii 
en̂ tHRi Ili ccutip qèsiyp .̂g ftPaRodichia-
r'aii favorevoli ail'emehdameMP*- s. . -' 
;., qosl 1̂̂ 3̂13 legge 4eila ;i(berià d l ìP 
segnameiitg supéàUone. proceaoija.gputié" 
vele veiso la sua complessiva approva 
Zicne.,'w- y, \ \ !••:.••• ; >... ., ̂  ,:' 

• Malgrado l'accanimento con cui è ay 

" d i t, ^ i ^ i ' ^ ? ' ' 

'•¥ 1 .-^•— . ..i ,JC _ L . 

/ 

v,er̂ 9̂ a da| dotlrinarii, cbe iiit̂ ndono 
là libertà !a *modo loro,, noi crediamo 
che questa, legge segni un nuovo passo 
nella via dell'applicazione aìncera di 
qutlla libertà, ivell'oltb.algoso'( t̂ìé non 
toglie allo Suto-i mezzi dirgat-aritirsì 
contro i'possibili ^bbust.' •• ^ -. - ; 

La Gommigaione ^elètta*-per dare-un; 
parere-nftl conflitto sorto fra il Gonsi 
glie federale, e le auloriià cantonali di 
Berna'a^proposito iddra '̂espulsióne di 
alcuni preti cattolici dall'Jara è riuscita 

• ^ ^ ' 

composta in granditSiatu maggiònSnza: 
idi membri f<vorevoU atropiniono d e 

"̂ Nemicî  ideilê  vio!fìnz6jvqii?»!uiit|ue- àia' 
rorpt̂ Uo con cui st'Wea idii òòprirle,. 
'ntìi-apRliiudireruo »1'verdetto della Com\ 
^missiohe' qhescpinasse per la revoca 
del- decreto oppressivo deiio autoriià 
berfiési, "ì̂ f̂ -- ' ' -
• " •• "' ^i:H C}b i:i^-^ ^C -^ ; • 

' Nel 'Còrs'b della discussiono; forse 
la più" tempestosa ché̂  Vicordinò ì̂^ 

' • 1 
-.• r ' 1 , 1 

1 

qttesta; occasione si è dMostrataipìù. ' 
'che mài quello che fu sempce la sì- y y. 

nòitfi anuall'parlàmétìtari,'noi'fum-''mistra m-'Xtaha:inoBvUB VefoiMìjtUo. 

,g9auìtà,)ioi kédìajtip infruttuoso' fate 

i i\}f M ' 

H^ M TOKTO? 
• ! I -< • i ; , . - . ^ ' . ' i 

seguirne 
scorta dei ijOStrÌ3^,«risp,ondeiiti(^ ÌGI tègiioi ma un^agsre^asiione.di.uou^ùni'^ 
delle notizie che ci fornivano i gî of- concordi - solo-neM'-iideiiiolirtìijimomini 
nal}. della, capitfile. Nella nostt^'ln-ii:!neìlQ.;mii fila si:.conta.fpvse .qualciirio 

sfida: r.ì^oòtO' oon_una!,l?t̂ gefeziia,,,phe 
;Eas6ntaiTiiucolpa;̂ f:6<i- irtìp mì^&-r^ 
-'Ma'il/contOgivJ ^dellassiiTiBtrfti in 

^questa ocoasioue-uon'ìiOb snrpraaile: 
•non "si'_ èiuetìflca, ma' slipispie'ga; si 
^Spie^a perfino couiG îàrmvaiaMî ifójido 
Jdelle .accuse, delle liiieo^imìftamgm, 
^deilo viólenzf3,.a])bia.ivolutiQjroMiìrVxre 
all'rtalia^ql:lac-9iniil6'i;dellQ Cortes 

' spkpùole,^ e ideila Ofimera, greca*t ab • 
• bando.natido 'la' ^alà ̂  nel itnom5nt(i; del 
ivotoV'fora.r.ultìmo.atto dì uh^paftito 
•pféso,i80pptìr;;Iài>sifaÌ3tranónjmet ri­
serba uno anche dopo V ultìino, ciò. 
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Noi non ci facciamo - grand,!, .jllu-
(SÌònKsuUa ]3ortata,4elTo.to-Col quale 
la (Jamerii dei. p_gpatati; ha., chiuso 
) ' ardente 'discussióne dei provvedi:,, 
menti 1̂1 pubblica sicurezza. '[] 

Se quel Tot'o salva il decorò del 
minist^vo, ed attesta ih iqualche mo­
do òhe intoriio alle idee della' con-
Yonlenza politica, 'e della necessità di 
Stato si può ancora, raccogliere : una 
maggioraiwa, comùnpe sia, dei rap-

ì presentanti della Nazione, esso non 
'icii'lascia pienamente tranquilli sul--, 
,ravvenire; non tauto per là.capar-: 
tietà cocciuta di avversari noti e di­
chiarati, quanto per l'incoerenaa di 
antichi aiìiioi. i i 

atiìaré;-tiou-abbiamo> Voluto..;parere^=: 
presso,la cerchia,dei. no3trlramìci,i ^i 
voler, aggiungere esea.ì;ftfitJÌau;,ìifuoco. 
gì?!,, troppo divampato,-e i.clie,.rainac-i 
ciava,,iiì^esti;e.tutt(^, l̂ ^C9i:po,,deUat 

Ora .Che JX più. gmro^ jei;ipplp è m 
qualche inoao scon^vurato,^ noi, F ^ 
,sjamo,.fernjarci Un, istante a'conside^ 
rare la parte cho ciascuno ci'Itti a^' 
vuto, a meditare siille cause Chtì̂  lo 
htihno fatto • nascete/ ''e) a^ipensàre ,ai 
mez/i per evitarlo ih. sèguito., v , 

-ì?oî -òi disponiamo a dire in breve 
cose assai'amare, ma il dissimularle 
sarebbe àncora più. pericoloso. 

-v^ 

V 

'-^ I Z 

^ . s 

:-_• ^-E^1p:^K. 

che invochiamo si risparmi 
tali a. 

airi-
Tutto questo si spiega; ciò che 

noiVĵ si ; spiega ,è lMi}pperónza. che m 
^^^J. 

non esitìa,iii^ a chia^mar'ofaiììosa, di 
certe 'chiesuole della Bés'tra, le quali 

li andamento della discussione ql 
ha persuaso ehei^injtalia veri partiti; 
costituzionali uoii esìstono. Lo aicia-

>mo tanto alla sinistra che, alla de- . , , , .-
stra: anzi più' alla, destra che alla' elio i provvedimenti di pubblica si-
eJnìovVo ' !• ' . ' . . . , - : ' j . i f ! curezza non soltahto erano una ne-

dòpo aver proclamato'ài ijùattro^ venti 
;con tutta l'^autorità dei Ibro organi. m 

^ \ I 

n 

Proprietà lÉtteraria 
. . . . ••y^H •:> 

T?ercbè7^^ i • ;; ; i, 
, Che cosa era accaduto, dj luì ? 

Le orgogliose parole della mprchesinat 
Elena av,ei^pJuraer^ff6so troppo oruì 
delmente iii!CWftrQ,,del giovane ?.,* 

E'tino valse a:So£f.'cai\̂ ;nella sua a • 
nima ;l'ardenii:̂ sÌm:o affetto.. che per'lei 

,,j.;;mutri!va e &uscitaf©iih8"n̂ 'icô 3enliril̂ ntô  
,/t ,'di<vendettai%..-ij..r-.- .- '^ .:' p»"'' 

Povero Guglitlmo Iŵ  i!r.'0 '• ;\ -'''• 
, CelàtOii,dietry; 1?,imposte. di;'Una |ne-

.<:-:i fi stra,iravea.viataip.artire segueniiola collo ' 
Sguap^pjt cp i r^n ima. <. ,^;ju<.,a ly i ' i 

.!. :!SeinbriMVd ìlVU.pepj cadera;,sulle gi . 
. noct;hiaaanjP_.8i,sen(.iya 8rafti:.niol*'| •'̂ '' 

Pallido, aEfr!ijite>#llfemozJwnp, ddmi-

' avventura d'aaiore nel pìist^rodel mazzo 
ai fl.pri e nelì' incontro nptlurno, la co!-' 
lera, la getoaia lo aveaî p̂  sostenuto, sor: 
mio': ma poiché ,la indifferènza, anzi Id 
giòia coda quale ,la ^marcbeslna^ Eiena 

''Gilaidi aveT;a.ac;p,pnstnt|fp a,,lasciare Uâ  
'.menilo l'ebbero fat̂ ip acporto,,clie^jsuoi 
limoli, h suoi sospeitì erano fisime tì'i'., 

,,ce]f;<edp È^nî alato; Gugli,elmo Ammlfl si' 
mW^ (telaio ioptù ,eJgli.parve.dì at̂ ^ 
i^5etAfOÌ^!e ^Pppi la.Jaii9Ì4lla della 
,C(̂ 1̂̂  un istante avea,-,ppt,uto -̂ psp^̂ tare 

ili, 4MF -̂̂ P':̂ '̂ ^4® ìpo^rsi. pro t̂i;are <dì-
inanzi,,̂ j.lei, invocar^, un|i|,p^^Qla di per-
dĵ noi.dail̂ ^stie labbra^ raccogliere ; un 

• sorriso,dal!^|ue^pupillé,,^^R^;aì:^qu^ 
soffrisi dei,,(̂ uaH si tiene contp.pe;'tutta' 

'la,.vil,a'|î lpercìgco^èiP;rop^e,ttpnq.!,;̂ jfó:̂  
i ^ , «ft^;s^Ep9,!pflii,̂ .phe.in^ui?iWp^ 
solo schiude Q qpnfonde 4̂ e,ij%ipiqpe in 
up,sen .̂iw,t!nto^dibea^)|q îne.e:C|i,fedpt... 

^,;.Ìì^r.aonamì, |£;ie?>|i,;n, avret,!?^ ivo-
liliQ; dirle -,?prd(^naniì|.^i, averta offesa.:,, 

.'V^f %•'.• »0,p r̂.̂ Jtl mAm^. ie,ci;udéU ' 
iparvltì» (ìq^pufe dirne^uco ai luoi^piedi 
if,',t|i?i,o orgoî lipsJiì X(\\ix d-gnità d'uomo 
perchè sappilo,itìnpimeniQj, se-,nai sojio 
,f^(ió'sRrto per ytìpdjcarmi, oggi rimango 
xmTmimyMàv^il,'., 

sinistra, 
"Dèi partiti ihtbrmedii, dei cosidetti 

c e M , che ' navigano' nel mare • delle' 
tempeste parlamentari, senza la bus^i 
sola delle loro convinzioni, Koi.'noa 
parliamo perchè convinzioni teje non 
ne hanno: essi stanno spspesi,, gal­
leggianti, ,prp_nti a- gettg,4^,^dqve 
un onda, gualungi|(^ li porti, e l̂ piU 
spesso còl loro contatto compromet­
tono nave e'npcchiero. ^ 

Della sinistra seppur parlifi'Pio : iu 

' - " • S ' ^ ' - , 

t ^ 

n ^-.Ux^j, W <^,.-- --i X t 

1 ; M l ' I > 

h (^;G?,§4TO e,ho,Jlep» av̂ «̂ ))N = P.er-
donato, e,diĵ jii;i;fÌ,>aU'entU3iasmo di quel 

Baio Sila'Veemenza del.^uo'affeito pan ,moifl&nt9,;,it,,cuqr̂  gli balzava .di tanta 
reva chiedesse comp>,ssione, pietà !f.. gioiach'eraobbligato di portare le npani 
: Finché avea fantasticato un rivale, al petto per moderarne i palpiti. 
finché avta creduto intravvedere un' Assaporava con lutti i sensi dell'ani­

ma le delìzie del trionfo, e prostrato 
sempr^'ringraziava coUé lacrime iniplo-,' 
rando insieme laniadre estinta jitehchè 
non copdanhasse ,i| suo ' amore per la 
'figliuola' dì colui' ché'̂ ie aveva amang-
gìaia'la Vita col tradimento.^ 

— Vane illusioni della passione t... 
''• EÌ'èna erà'Va*'tìtà,"épa n'rm&i'lpntana, 
e nemmbbo avea rivolto lo'sguardo per 
cei^care-di'ìui'in mezzo alla'folla dei 
servi, nemmeno'erasi.^accorta che una 
voc^ sola,..quella dell'mlendente non 

'erasi ùnìia'ai''001*0 di tante'altrè per* 
duguratie il buon viaggio. _ _ , A - I 

(iùglielmo' ÀrnuUì farftetìOo lunga , 
mente, tutto immerso com'era'hel ;de 
lino Sella sua passione, sen^a mai tro-, 
yare un pensiero,che valesse a. dargli. 

'citìà a'^^tìib^iarsr^ " ^ ,'., 
. Allorché iiotè'reg^.ersi in .piedi volle 
uscire all'aperto.'' • ' '*' |Y' • 

Ciiiuso nella stia camerèliaj'glì pareva, 
'di soffocare, , / ; " , ' , ' \ ' .̂  i. „;' 
,.>-7r-M)-è Jppo^sibile di'riràa^i^re quì̂ ^ 
mormorò Guglielmo, e quasi barcollando 
1̂ ayvi.P verso la scuderia, ŷ 
' L '̂,notj!if .Cjr'p scesa''da Idógp tempo. 

Inséllò'ìi'sud cavallo e un •istantê dp_' 
n, ^?^mM^^ di,̂ ^llano. _,̂ .̂  

A misura che avanzava, il suo spirito 
r)̂ ft;̂ it,̂ yj»̂ i in calma, 

Nun sr ayvìcinuva forse a colei ̂ the 
partendo lo avea reso tanto infelice?.... 

— La rivedrò; -^ pensava Guglielmo 

oessità, -ma che:iVapprav,ftrJi? era liii 
dshìio d'onore^ a,d un dato segqo,fe 
. n^ì}}'arder .della mischia disertano il 
campo con,'àrma é'bagàglio'M^|pas^' \ 
sare al.nemico., ' '' . 
. Npn oi;fu,soflsifta, qhp.^al.nuovo, 
posto, in cui SI erano coUocatiJ ri­
sparmiassero pèr'^mpédirè 'ciò • che 
prima '̂aveano invocato come tiil-cie-
Mto d'onore: non arrossirono di a,p- . 

'penarsene alla .carità di..patria, :&' 
17 -ji'Vi ' , ' . ' . ' • t i ' ' . - ' . ' l ' I , 

f . y -, I 

^ —^• 

I •-

>!i„^.rj'„ 
li-fi).^ *]rr''^^ É.^.^-^j- , f / - .v^ ' ' i ' . ' f • ^ ^ ' - / ^ 

spingendpj ,iX.c^yall9, a tutta carne 
- la rivedi;ò,, dô ^̂ ssi .seguirla in capo^ 
al mondo. Via questahvrea dei Gualdi:" 
Biuta maschera che mi, deturpa, Chi 
sa dove può addurmi jjuesta pas|i*ìne7.. 
Ma cbe monta? Io nulla'femo.e sono 
pronto a tulio yu-ont;ire. Non sarà mia: 
b sento, io so;'•ebbene?... fofs'écBV hie 
.yjiv,9, Elena appart^r,r| ad altro;i^omo^ 

.,sfie^na» (̂̂ uglieliTao.,̂ rnuia en|i;?̂ ,in Ml̂  

mtnte se la marcnesiua Guald si fosse 
imbiiliL\ta m lui noa.lo avrebbs 

imett 

"riultì:;;^ aàpèiterò; \i rìtMò^^d^i'^iar- 1 •, 

•'•: -ì-i'K^'ìiiiìì^'^-/ 

: ! 

nosciulo. 
nco 

;.. %n^n((c|^,c(^l>^rchmLionellò 6 gU' 
fi! risposto ohe un' óra'appena dop, J es 
ser î|̂ r|to ^ Ka9ap^.)^;e|à^;,^^ 

dovico. Si sarebbero separati a Piacenza' 
e ij signor marchese sarfbbe stalo di 
ritorno a Milano rindomam. ^ \ 

.pulfi fu,quelio fli, rimoniare.a'cayalio, 
iT^^^qf|p.to|e,§coRO?.; ,. . j ' " " i 
,.̂ ^Glì̂  era, fpi|é permesso di, se^uir^ I9 
carrozza ^j.Eìena?... , , ; ", -''~.,; j • " 

colla sua condona im|iruaente e irra­
gionevole la donna che amava?.. * 

— Giammai — petisò Guglielmo Ar* 

chese Lionello. .̂ ^_ 
'ÌJge giorni df/pò l'intendente preson̂ *̂  

lavasi dinanzi ar borioso patrizio. ' 
•'-^•L:'Voiq^i?'.;. Ji er/devo a Rarà̂ ^̂  
Quale mptiyo vi conduce a Mlàno?.. ^.-.^^iàsé 

Era sembrato al marchese Xionellp \ 
Gualdi — tanto geloso deli'^'ètóita e? ' ' 
delie forme -r epe il suo intendente non 
lo, avesse saiutalo con qtiel rlspéitù c b e ^ ^ ' 
jégli'pretendeva daì'̂ sdoi sèrvi^i3li'ìivea?' 
qumdi rivolta la parola convuna'jCer-
l'aria di malumore, che non irai'3fug- ,-
gita a Gdgiielmo.' -̂  -.rM^#-̂ ^ X;:^ 

til^Afòrresie'dii^ml-r^';rlp^4'^^-mai*^ 
obese » p/rWèiasciìfst^'tóW 
^'GiièiMo sentì 'una%fei W sde-
gno serpeggiargli nel.caorej ma bea 
deciso a non,comprbmeltersv; ... 

— tip motivV graVissimo-^- '̂Tìiposa : 
ìochinimdps^ — vengo.a diriy/xhe da: 
quesiti'mqmento rinunzio aÙ" ufficio di 

'ìqtendèh^e:' "''^:''' "'•n.̂ .̂ i..... " . •̂ • 
, ''ii^marcheke'tirano gùaVàò hèrVoUo 
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il giovane che' gli parlava'in tarfrioc 
Non sapeva immaginare la:càusa 

questa decisione. ''•' ' •' 
E ìnlatii,;^òv|mat'utf^^i|yàne biso-

gnoso avrebbe ''pòtìjt̂ ^̂  t^^irfe un mi­
gliore coliocanieiiió?;..''^''' ' ' 
• -r- Spiegatavi, almeno.' ' ' 
,, ̂ ,,ttv'mjò vecchio Zio' è'hiòrtb la 
Sciarldómi erede della'sud' 'fortuna. He 
deciso di ritirarmi in campagna. 

— Ah t capisco, e voi mi lasciate per 
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collo^ scopo latente diTOipromettere^ 
il lìiiriìstero' tèfitaróiìo soffocare.,, un,, 
debito cl^pnore prima con jtBa incìiie-
sta, poi colia sóspensioiiò. Ed. ora 
elio i loro Rfor'/il iion^ sono, riusciti 
osnno dìciiiararG che ropinione pub-
Mica italiana ora con ossi!? •' 

Costoro non sanno ĉliQ cosa sia. 
T[ual sia il punto a cui ò gìnnta sul 
loro conto l opinione puÌ)Wica italia­
na. IJO diremo noi. 

La grandissima, T immensa mag­
gioranza della popolazione italiana/ 

^spaventata dallo statistiche criminaU-
'6on sì aspettava mai iphe;,i rappre-., 
sentanti della NaKÌono, quella j a r ì o . 
sopratntto di ossi che por tradizione" 
gode fénia di maggior scienza e r e t -
titudine di governo, facesse una que-, 
atione politica di una questiono di. 
sicurezza, di' una questione di pugna­
late, di ricatti: cne, sotto il manto 
di un platonico amore della lil)ertà, 
sLconsentisse a veder conculcata di 
tutte le libertà la più cara, la pi^ 

-l'̂ -sact-aj quella delle rvifo, e degli avori:. 
•'•elle HUftiiquestiouo tanto ; dejicata, un 
. debito d'onore si risolvesse in tina 

^^.subdola'manotra parlamentare;, .che-
uòmini; delpartito deir.ordin.e e della 

ssmoderazione sì vedessero un giorno 
^ijU':'braccetto" con'quelli ohe aspirano/, 

a cambiareiS«^ie?i!ia7//... •• ,.,i > .. 
•^'••'Ttltto quèstb"'ved6 sorpresa, disgù- •• 
', stata, stomacata l'immensa maggio-
• pranza della nazione: vede tutto, e va 
^'•petisando tìél segretowdelìa'Biia' co-
, scienza qual possa essere il-farmaco) 
• ! perì àn'estarò la piaga prima : che Si-
; "butti in càncrena-l , . i 
>̂' -.^^QÌ non,siamo né meclicij né chi-
•̂  'rurghi; levmolto-.meno medici e cHi-' 
.''ìTUrghi' politici: se ,lo;'fossimo .noni 

' ésitereninfo''a,irsU^gerire-il^:rìmediOj 
• . non fossVallro-ip.eriì.timore:che l'am^, 
'"^'malato, iniidìfettò di scientìficij fra. 

'"^•gli'• spalimi del'dolotei non sapendo 
^:''%ftl ••satìtouinvocare, si abbandoni 

• nelle • ̂ taccia : di. qualche, empirico,, o ; 
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scsOiCi rt,=&ssssiaji:Ja«^atf'Ai5S^^ " t-És^ r . — - r ^ ^ L 

o s i dilfgetìza clje sitple adoperare in 
jtut^^^ suoi incHrichi. _, {Opiniom) 

4^ (ìaesitì mattina iI.S. Padre ha rì 
eevutò. il ."colleglb del Cardinali recatisi 
in yatiOanO per congratularsi con S. S. 
ih occiìslune del trentesimo anniversario 
delia sua 'elezione. 

Il cardinal Patrizi come, decano del 
collegio ha letto ^̂ al Papa un indirizzo 
cui S. Santità rispondevaj^gnj^lungo 
discorso. 

L 

^ j:Sono>8lati pu re ' a yiai tore.S. S- S.;M.la 
r eg ina di Svezia, quindi rufflcialità dolla 
§113, g u a r d i a svizzera, e guard ia palati­
na d*onore [Idem) 

GENOVA, IB. — Leggiamo nel Com 
ìtìercio : - mm' ;• •; i: h^ ., 
' ' L a Commissióne nominata dal R. de 
legalo stfaordinariò, aigv-Lamponi, on 
À^' uvvtéarè aV modi' di ~ conseguire il 
ritorno in patria delle spoglie del com-
pianto generale BiX'o, ha già. formato 
m fondo di lire 2000 per far fronte 
ì̂ lle apese n.ecepsarie) ave,iidp essa sta-
biliio.di far, ricorso per yia diplomatica 

_?tl';gov,ei:no olandese e di^iijelegare un 
lìbitoreohìico dd'Biìo, che era a bordo 
^déi^^Ùfàddaloni, ad assistere alle opera-
74òniàèll^* d'isti ftiazione^'cremaziìineeci, 
ed'atìòól^pàgnare indi gli avsinzi in 

l ' i ' " . ' , f M . ; • ( * . • " , ' ; , , . r - . .•-,''f: ' I-" '•. •• 

'pagi^i..,",,,,,.; '— - ,;•• 
. Iranno parte dì detta dommissione: 

.Giorgio Doria. Andrea Pocjéslà, e Raffaele 
Rubaitmo.v , • ., .-..̂  ',̂  ,, t* . ,^ 
h !•*« Leggiamo,nel;Mptiimienio di Genova:: 

• Diamo, alcuni dettagli sulla ^regala 
nazionale del 18'luglio. :' ^ ^ 
•''Hatitìo manifestato già l'idea d'inter 
Vjétiire"'tea]^fecóhie;Società'm''góndòliórÌ 
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razione dei'merlali coperti costrutti da 
una Compagnia inglese sulla piazza Ce-
bajla. Dopo i discorsi del conte di Ca 
rano e del marchese di Valderas,, il re 
ha ringraziato il municipio di 5!adrid e 
ì capltaiidii estori per la costruzione 
del monumento* Egli ha fatto notnre 
quanto jl progresso della scienza abbia 
concorso all'abbellimento e al rinsana-
ménjo della/Capitale dell&^Spngna. 

• tu r troppo — ha détto S.M. — le 
nostro discordio civili hanno trattenuto 
per lunghi anni il progresso. Tuttavia,^ 
non disperiamo dell'avvenire, poiché' 
malgrado la guerra civile, vediamo sor 
gere copi bei monnmenti. Riuniamo tutti 
i nostri sforzi per terminare la, guerra 
e per ottenere una pacificazione che ren­
derà 1̂â  prosperità alla Spagna;» 

Il discorso è stato seguito da Vìvi ap-
phìusi, è̂ -dti ripetute grida di «Viva il 
re I » 

^f-
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NOTIZIE ITALIANE ẑ. 
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\W)Ì'Ì[M - iSiamo informati che 
àleup'i Gomiiatì "eicttoraÙ sono^'v'ebntt 
nella /risoluzione di; proporre a, pandi-' 
dato per le imminenti elezioni! afr/mini-" 
strativé.iil jiifincipBtili^..Aleasandrq;Tor, 

••Ionia;!' 

• la Società' 'di àòbCor^o'ììgl 
asettici di Pisa; i'cMin'tiei-i àerpò-;'ica-
nottieri dei'laghi; la sezione canottieri 

f dell Associazione ginnastica Irieatma, ol 
tre, a,mallo Associazioni de e riviere 
liguri, e, della: città. .; ;. K, 

Si attenc^ono adesioni, da Ancona, Li-
vornoe Napoli, i?ii, • -; ; , :'i 
Vi Come si vede la reg;it'a sarà dunque 
davvéro hszionale.e prométte dì riuscire 
assai'splendida. ^ : ) 7 
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NOTIZIE ESTERE 
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' ^Noi applaudiremo di buon grado al,, 
•'V ingrèsso del ^priiiOipe 'torlonia nel 

' 'tìónéigl-O cònxunale; ma sappiamo che 
'egli persiste nella riVótuziòrie, 'già altra 

• volta rinnunziaia, d'astenersi didrassii^;' 
•'niére flleun ueiV.ió'pubblico, che l'età 

,,>.-,8ua.e e sue abitudini non gli consen: 
: Aitìrebbero di" adempiere con,queUa;scru. 

I 

,. FRANbiA,'l5/^; ir|sig.'lavergneha 
proposto alla" Còmmiss'ìune" dei Trénta 

.4i .pfendere come testo di' deliberazione 
<^ella.,.lpgge,elp l̂pral<3i .̂il .secondo pro­
getto emanato,dalla antica Cprtimissione 
dei Trenta' 0 presentato ' al!' Assemblea 
?iV̂ 24 luglio'1874. La-mozione del siq 
'gnor Làvergne'venne adottatrtj • 
•'.SPAGNArM- • ' =">^'-^" '""^' 

-• n : ; c ^ \ - i-, -il 

n 'mMizvi p^dFb'nè. É troppo-giusto I,..'' 
— Eccole il resoconto della mia ata-

r , J 

ininistrazione.. Il signor marchese potrà 
• 1 « i ' - •-.•.• \ ì ^ ' - 1^-verificare che tutto e in 

i h / f : 1 r' 

^ ' • ' • - - , 

' S i 'hada Madrid : 
' t i r o ha'-bresieduto stasera l'inaugu-

Padova . —• La Società è convoca­
ta in tornata .generale per oggi |ve-
nerdi i8 corrente alle.,01:0 7^pom. nel 
solito locale, Via Tadi, n. 87B. Xn se­
duta 6 continuazione: di quella del i6 
corrente. ' 

Coucoruto a g r a r i o reg^ionale d i 
f e r r a r » , ; - ^ Il ^nostro Gomitato pro­
vinciale preparatorio .per il concorso 
agrario ^'egionale. di Ferrara„ci fa rile­
vare come nell'elenco ofQciale dei pre 
miati a, quel concorso, la sezione del 
Giurì per gli animali bovini ha espresso 
il desiderio che sia fatta particolare 
menzione,.avere, il gruppo n. 172, di 
16 animali bovini di i;azza tedesca esposto 
dal signor Giaretta Luigi di Mestrìrio, 
riportati voti Si su 60. Per un solo 
punto quindi (avendo il gruppo pre-
•miato conseguili voti Bp su 60) il sìg. 
Giilretta non vinse l'unico gran premio 
di medaglia d'oro con _L 1000 assegnato 
'é quella'Lcategbria. ,'; ' • 
;/^^'abbia'adunque il signor Giaretta i 
nòstri mirallegro è prènda da ciò' liiiovo 
'c'ortiggip a .progredire nelja, via iritra 
presa'deh miglioramento delle nostre 
razze bobine. 
, Oltre all'amor proppio.jp^ddisfutto egli 

si; avrà.pyro le benedizioni e le lodi di 
quanti amano il,progresso dell'agricol-

ìtura. Nò vogliamo qui tacere,come in­
direttamente Una p&he delle lodi rivolte 

'al '8Ìè-''Gl3l̂ et,tsl ritfada'i anche sui rapi; 
presentanti della npatra, provincia i quali 

^ M ^ * ^ f i r t f H ^ * ^ j t : W r f 0 f ^ ^ i ^ 
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Atòùlfi'eravì.r impronta^:tìi^-'tanta fer­
mezza e di tanta decisione, che il mar-
cbpse Lionello comprese che ogni insi­
stenza per parte sua'sarebbe stHta inu-

-̂  Sì, sì, non ne duÌ3ÌÌol Ì*erò ,mi da-v tilé enon avrebbe potuto trascinarlo. 
" =- •'^•~-^>- ! che ad^una scena spiacevole. 

., •— Sta bene — disse . — potete an 

r 
• • ^ T T ^ 

/ f 

'^.<y 

rète'ili tempo.ne,9e3sarìou,fiÒnchè io mi 
provvegga 41 un .)moyaj"n} (̂?(;dentei ', 
: :^, pa^le„t^mfio? ,., , .,,,„. ,.,,,,, . , 

rr. Senza dubbio. E il diritto di un 

^,—E^,il,dovere di un servo, .non .è 
• •\'- COSÌ?.M«*T: r ispose Guglielmo Arriulfl ac­ati;' • X'; :>MV% ''' -p r • '• , p.t,<^ . . . ,_, 

' : \ compagnando le sue parole con un sor 
• ., riso cronico che non sfuggi al marchese. 

,.̂ ,-,Î ioBelìo,,,, _, ^ , :W^^;^ : 
— Ripeto è il mio diritto, ' 

1 ^ !rH®'!^^"° 4o.|éntis9Ìmo ma mi òìm' 

/. ' '-^ Impossibiel.yoi scherzate, signor, 

— jjopschei^p mai. Ho detto impos 
sibile e lo ripeto. Parto questa sera me-, 

,1 desima. , , 
;;,...:>iTn;?Lse 10 vi costringessi... 

, — Signor marchese Gn^mi ,sappiate 
/ ^^.bè^i^.q^^^nessunjiomo aì 'mpn|do pò-

\i,rebbe;Costnngere Guglielmo .Arnul̂ ^ 
' . fare eia cte egU non vuole, ^fjdn di-

menticaielOf 
,—: | una minaccia? 
,;— No'è.uà ricoriio, 
— Il vostro, lingnoggio,.. 
li padrone ed, il servò sono .^comparsi; 

rjon rincjangono'chó dqe uon^ini. 
,1, -Nelle parole .enei'volto di Guglielmo 

] _.- ' ^ 

dare, siete 'libero., ,, 
V Gugìiélmb irichìnossi e s'avviò per 
uscire. ,, , ,j -.:_ 

Come se il marchese Lionello Gualdi 
si'sentisse avvilito per avei* loHerato. 
r itisol^nza di, un uomp che fino a lacchi 
moménti innanzi era statò uri suo di 
pendente non volle lascÌDrlo allontanare 
senza una rivincita, senza una orgogliosa 
parola. , 

SVVolse a Guglielmo è con voce im­
periosa, , ; , ' I 

. — E predate il cielo, — gH: gridò, 
— che neri'vi faccia piii comparire, dì-' 
naipzi a .ine, ,perchè non mi trovereste 
sempre" disposto à tollerare il vostro 
linguaggio. 

'Gqglielmo Arnulfi arrestòssi. 
Marchese Lionello, - r rispose cori 

se niai ciin-
contrérérnò sarà Iddio che lo avrà ;vò 
luto» •'.... 

.Quindi iGugUelmo Arnulfi trasse una 
borsa d'oro C gjettandogliela aì'pi^di: 

— È J l denaro ch'ebbi da voi,: ~ 
soggiunse, -•' ve lo rendo, non potrete 
dire che mi avete pagato., ' , / 

, Ciòvdetto iiBCÌ dal palazzo, 

I J 

accento, di ininaccìa, • 

Il marchese Lionello 'nó'n-'òSò-'chia­
mare i seri'i come gliene era balenato 
il pensiero. ,̂., ; ; . < \. \ -
,4 Era pallido per la sdegno e ad:un 
tempo, provava maraviglia,'stupore non 
riuscendo spiegare a se raedenmo la 
condotta di quell'uomo e il, significato 
misterioso delle parole da lui prònun-; 

• = ' • ' • • • ' • / •• . ' • • - , , • • 

filate.. , • . . ; , ; . , . . 1 , .^j 

^—.È:una minaccia?,,,. — piormorò 
Lionello. — Mi bclìerebba forse costui?... ; 
Perchè?.,.. Ma che m'importa del suo 
odio?... Sono ;pur pazzo aqarmene pen:.̂  
s^ero. Canaglia I lutti,,;9psìl,.,,.^Rendete ),, 
benefizi, e racc^gljeté' l'ingratitudine :' 
mi servirà di esemnjf̂  per ,|* avvenire. ^ 
.,,iDopo quésto soiiluqùìo, suonò il cam-
panello. , ^ -

— Giovanni, — gridò al servò' che 
erasi affrettato ad accorrere: — Giovanni 
hai vistò l*ùorho uscito poc'anzi dal mÌQ 
gabinetto?... Quel Cî Jglielmò Ai-hulfl? 
, .-- Ilsignpr ipte^dénte? 

'-r Non lo è piti. ' 

Le porte del mio palazzo sono 
sempre chiuse per lui." '̂' 
, GU ordini dell'Ecceìtenzà'Vostra sa-

ranno scrupolosamente eseguiti.' 
— Meno male, -- mormoi'ò il .patrizio 

— v'è ancora chi ubbidisce!! ' ^ 

/ 
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FINE DELLA SECONOA PARTB. 
• • - I ; 

{Contigua) 

r — 

fattisi i:|UÌ,Iniziatori del mfgllòraanentÒ 
del bestiame bovino prescelsero a rag 
;giung?.rlo,' lMmpó f̂ài/!ioné;j|lppUnto della 
razza le-iescfl. ' ' t 

Oittortflccnxo. i— ,Sul!a proposta 
del Mitiistro .dell'.intertìp. S. ;M, il fie 
si compiacque di nominare Cavalieri 
deìla Corona d'Italia: ' ' 

Mattielli doti. Jacopo; 
Malipiero Carlo. 

E dietro proposta del Ministro delle 
finanze S. M. nominò" cavalière' dèlio 
stesso ordine: 

Anostnsi Francesco; # , ' '"• 
I 

C o n c e r i o sospèMo. ~ Ci si do> 
manda che cosa sia avvenuto del con­
certo, da noi annunziato tempo addio-
tro, che dovea èsser dato in uno dei, 
nostri teatri dai professor SMci fioren­
tino, nel suo passaggio per recarsi a 
Milano, ^ -. '̂ ^ ) . ..-

Siamo pronti a rispondere, benché 
con un triste annunzio. \ 

iMtntre il prof. S60M avea tutto di­
sposto per la partenza, egli ebbe la di­
sgràzia di perdere il padre, e in -tanto 
lutto della famiglia 11 progetto fu ab 
bandonato. ;• MV : > ; , 
V I 

Adagio: non abbandonato del tutto, 
ma^ soltanto sobposo,,e 1 noi ..speriamo 
ancora di pot^M^dire presto 0 tardi 
nel prof. Stokì, e n e i rinomati artis,ti 
che Io accompagnano, un assieme or­
chestrale, che a buon diritto si anno­
vera fra i migliori. •'- '̂  :q 

P e r i c o l o o s a l v a m e n t o . -~ Ieri 
mattina aJle ore 9 circa, certa Fincato 
Maria d'anni 20 essendosi troppo àvvi-
cinataal canaletto del Torr68Ìno,'vl pre­
cipitò dentro' e già'lè àc'que comincia­
vano a travolgerla, quando accortosene 
Bortolotto Giuseppe, santese della chiesa 
del Torresinò, si gettò iti canale per' 
salvare la pericolante, e vi riuscì col-
l'aiuto di un militare, che per fortuna 
passava in quel momento. *' ' '^''' • 

Abbiano e l'uno'e P altro, colla gra­
titudine della donna cui salvarono la 
vita, l'encomio dovuto a sì belle azioni,' 
non che la considerazione delle autorità' 
per.simili casi.^ '̂̂  r.*,. ÎMVÌO-

AUro Balvainento. —•' Ieri sera, 
durante il concerto della niusìca in 
Piazza Vittorio Emanuele, un signore 
divertivosi a far bagnare Usuo barbone 
nel canale del recinto. AÌcuni ragazzi 
prendevano un gusto matto'.ai tonfi del 
barbone nell'acqua'e agli sprazzi ohe 
mandava scuotendo la giubba quando 
n'era uscito. • * '^"'' •' 

Ad un certo punto la Oupiosità spinse 
f̂ troppo vicino al cimale qu^I'rà'^bzzi, uno' 
deì.quali, certo Zamadeo Giovanni d'anni 
9, esseiido montato sulla banchina, opep 
effetto di un urto dei compagni, 0 per 
che gli mancasse il piede, piombò a ca-
pofìttto nell'acqua, dov'è più profonda, 
e sfii'ebbe irreparabilmente perito se, 
cerVó '̂Clèrtivo Giacomo detto"'/?fl;jpo, fa • 
leg:name rimessalo,' abitante in'Via Ca­
melli n. 4144, riò'n ascoiWn'^oche l'Im­
pulso generoso ders'uÓ^cUpri?/honi si 
fosse gettatoimmediatan^ente nell'acqua, 

'traendo salvo alla riVa il povero fan,; 
ciullo. ' ; 

' '••- Gli astanti alla vista di tanta bravura, 
'JDasSàridno ddll* ànsia è dallo 'spavento, 
alla esultanza e àin'ànrtmirfizione, e tutti 
falcono attòrtìo al Sjilvaiò'e £ii salir^iore. 

Trasportato il fancfulfó'* n'eìl' ufficio 
I r 

dell'Ispettorato Municipale'sótto la'Lbg-
già Amulea, intifnio ch'ebbe tutte le cure 

'possibili dâ  quegli agenti,'dha' gentile 
signora'che abita li presso, inforn^ata 
del Caso, mandò subito" uno de'siibl fi 

•gliuólétti con uii vestito complèto per 
'il fancìtììlo'''Z^madèo. "'' ^ ' 

^̂ Qiiestì atti sono troppo élòtjuehtì;' {)er-
che sia d'uopb di òoimmentarliv ' • 
' Prontamente camt^iato, ÌI Zamadeo 
venne ricondotto ^alla sua casa in Corso 
iV. E', n. 238B, dove furono rimessi an­
che i suoi abiti inzuppali d'acqua, 

Kcocssl. --'L^ailtra séra ili Via MUi 
guai, un figlio già ds'cìtò dalla casa pa. 
terna per differenze co' suoi genitori, vi 
ritornò e trascése a minaccio e a vie 
di fatto cóntro il proprio padre;'' , 

«Aceorse'al rumore le Guardie di que-

- ; ' 

stura con nltfn genip, !#brutta/SC9tia 
^ n ebbe per fortuna altro seguito, . 

5:̂11 figlio fu 8ÌPre8t|4 
JEIcnco dei Giurali cETamati a pWfltar 

servizio pi'esso.la nostra Corte d'Assisie 
bolla I.;:Se89iòne delillf. trimestre che si 
apriî à il 14 luglio p. v. 

1. Zorzati Marco, fu evangelista, df 
l^^g^Maserà. 

à Sumon dottor Marco, di Pietro, di 
Padova. 

3. Paoli dott. Ales3andro, ,fiJi,S!er4lnando, 
. di Padova. 

'4. Calaone Giovanni, fu Antonio,, di 
Bovolenla. 

6.,Turcato Antonio,J fu Giacomo, di 
,, Padova. ••-•• '-''^ 

^6. Da He Gaetano, fìiiGinv. di Padova. 
. ; 7. Levi Civita avv. Giacomo, di Abramo, 

dil Padova. 
8. Martinati Carlo, fu Giuseppe di Con-

selve. 
O.Zuckermann Michele, fu Giacomo, di 

• Padova. 
104 Bo'scattò dott. Augusto, fu Pietro, di 

Pafioya.,., . , ,.-, . ,J;,g 
i l . Canova Antonio, di luigi, di Teolo. 
Ì2. Pagello Aureliano, fu Santo, di Mon* 

tagnana. i = 
i3. Tozza Valentino,'fu ^ndrea,,di Ca' 

saie di Scodosià,* . . ' /, -: / 
14.Calzavara Gifiaèppe,^,fu 'Same,.,dl 

Campodarsego. '; ; ,, 
18. Merlin Marco, fu Domenico, dìMon-
^ ".selice. , ....; 
16. Zaniareliq F r a n c e s c o , fu Matteo, d i 

Padova. ' ; 
17. Neri dolt^. Benedetto, ;C|i., Jiejtro, di 
• '"-Padova. "•, •',' :̂ ''-' y " ' " " ' ' ••" >v 

18. Priàro Paolo, fu Antonio,.di Ospe-
daìetto (Eùe). 

19. Rtìbìdi Achille, di Enr ico, di Rovolon . 
20^ Rossini Luigi , fu Angelo , di Monta-

k i . Tesiolin Giovanni, fu Ajvirea,, d i 
Piove., -̂̂  •! . •, .,' r , 

22. Marehz] Vincenzo, di Giovanni, d i 
Padova. • I 

^23. Menegazzi ,Giuseppe, di ^Fra-.cesoo 
di Padtìvf. i .•'•'•, 

_24, Menogolli Girolamo, fu Giuseppe, 
di Abano. '„ 

28. Fe r r agù Luigi, fu GÌnB'_'ppp,^ dì Pa­
dova. , • . 

'26, Borìhn Antonio, fu Antonio, dì Mon-

27 . Parolin Bartolomeo, fu Àntonioj d i 
Cittadella, 

28. Abbondant i dott- Giovanni, fu Lo* 
dovico , di Padova . 

29. Zamhon Giovàritìli^u Sante, di Moa-
^ ì p >-i r 

\-r.^-^ 

A ^ 
.•»r,iA 

30. Cómunian Giambatt ista, fu P i e t r o , 
• • dì Tr ibano. ' ' ^ '̂  ' 

SL^Spérabdio Pietro, d i Domenico, d i 
Ospedaletto. 

32. F ra r i cav. Michole, fu Angelo,, d i 
! Padova. , •• -,, ^c^.:^ A . ^^^ 
33. Fabr i s Luigi , fu Giacomo, di Cit­

tadella. 
34. Giani Francesco, fu Carlo, di Pa­

dova. 
35. Garzesi Marco, 'Tu Setfastìano, di 

36. Menegazzi Gae t ano , fu Paolo , d i 
Gonselve. • 

37. Vedovi dott . Aris t ide , di Luigi , d i 
Piove. 

38. Burchia dott , Tommaso , di Gustavo, 
di Padova . 

39. Faccioni Fe r r an t e , fu Giambatt is ta , 
• • • • t ì Ì P a d d V n V - ' - >•:••'• :' •• % ' . 

40. MarconDomenico , fuGian^battista, d i 
'••' '^'Padova; •̂ ••' : ^ v^ : ' • • , . " • 

1' 'Giurati supplenti -
1 . SordelU.^Celestìno/ fu Gaspare, 
2. Cantale dott, Domenico, fii Giam-

•li-- b a t t i s t a . ' i"̂  ••• - •• - ì 

3. Feder igo Agide, di Feder ico . 
•^4. Masperòni 'dot t i Cesare , fU:Pietro. 

8 . Ciippellato Pedrocchì -Domenico , fa 
Giambattista:-^ ' v^ ' ' 

• fiiigalmin Luigii di Domenico . 
7, Brazolo dott. Prosdooimo» fa Andrea . 
8. Dionese Pietro, di Giuseppe.;^ 
Ù. Gloria Girolamo, fu Giambattista. 

lo. Lotto Francesco, fu Giambattista, 
' m uoT«> a r sRno . — Venianio assi-
cutaii ohe len ad inchiesta della Fab' 

^ f 

^ . 

' ' ,^ ' i 
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bricieria di S. Francesco, ..xenne esa-. 
minato per terzo o qmrto esperimento 
il nuovo grandioso- Organo del valen­
tissimo artefice nostro concittadino An-
gelo Agostini; Il flunn^tHre è collauda' 
ture fu il-professore A. Tessarinl di Ve­
nezia, il quale lodò ampiamente la in-
tuonazione, l'accordatura, Uà distribu-
zione dell'aria, l'eguaglianza dei timbri, 
la potenza unita filla dolcezza, di quello 
strumento; insomma assicurò, corani 
populo, Parroco e E'abbrìcieri del pieno 
suo collaudò. 

Ora giova sperare che cessi qualun­
que diceria sul conto di quéll'organoi 
e che se il professore cay. Balbìdlede 
•pór'primò lo stesso votò, non andò er­
ralo ms'lgrado sentisse,molta, amicizia 
perchè molto stimava l'Agostini. 
,. Certo è chQ questo 120» lavoro non 
è da meno degli altri, ma assicura una 
voltiì di più la rinomanza ben meritata 

•di un tanto artefice. 
HH^ufolcA d e l l a c i t t à d i l^adfova. 

Programma dei pezzi da eseguirsi oggi 
18 giugno, alle ore 8 pom. t. p, in Piazza 
Unità d'Italia. 
i . ilazurk;). . ' 
•%$h.fonh^ Qnglielmo Teli M." Kossini.'̂  
3. Valzer, Vino, Amorej Canto. ^ Strauss. 
4. Duetto, Don Carlos.^ / i Verdi. , 
5. Polka, Viva Vallpqria. i Marin. „ 
6. potpoury,. Pfecauzìoni, del 

maestro Petrello per , i Fretik, 
• 7. Marcia. 

Vetfgotìo.quindi MBeftaM AgqslinOy 
rivolte al ministro SpatJfiftfa ed al mi­
nistro Visconti-Venosta <i\ime due inter­
rogazioni, una circa gli inconvenienti 
che si verificano nell' ufQclo telegrafico 
centrale di Homa, P altra circa alcune 
irregoiarità occórse nel consolalo Italia­
no..di New York i nella spedizione dei 
voglia posatali e passaporti. 

Spaventa dà schiarimenti relativamen­
te alia prima. ' 

Visconti ymosta riguardo alla seconda 
pròfì'ietto di recare la sua attenzione so­
pra ì fatti indicati, riservandosene di 
darne poi ragguaglio alla Camera. Pro-
cedesi finalmente allo scrutinio segréto 

? sopra i progetti ora discussi vengono 
approvali... ,, -•••.'.. 

Il presidente scioglie la seduta di­
cendo che per l'altra tornata la Camera 
sarà convocata con' speciale invito. 

(Agenzia Stefani) 

ITÌOTAZÌE SOLl'lRDlir D E r i i i 

Cencell!, ChiaveT," Glljberti, Gocepnì^ 
Coeozzà, Golesanti, Colombini, Colonna 
di Cesarò,, Gomin, Consglio, Cordova,, 
Correnti,, Corte, G r i s ^ 
\ Dall'A'iqua, Do Crlc!liio, Del Giudice 
Achille, Del Giudice Giacomo, tìella 

negoziazioni di caràttere qijasi Privato 
f ra i parliti, nB'quali si"div]So ì'oaaeni^-
bleSi^l'una per tentar la rivìncHa, l'ai' 
irti per non lasolursì fuggìp.di muno là 
palma co'nqiiisìata con tanta fatica. * 

E ,intanto le voci più strane corre-
Rocca, Delle Favare Ugo, De Slarizòni, ! yanOieVtrpvàvano credenti:* si nomina 
De Pretis,.DeRenzis, De-Risei?, De San-j Vano tré ministri pronti a consacrassi 

,tìtÌ3,, l)i .B êltOPi?̂ '̂ .^' Biasio-, Dì Cassi; 
î ibile, J)i Gaeta, Di Pisa, Di San Donato, 
M Santa Elisabetta, DosSena 

eh, Ercole. 
- r 

V 

Fiibrizì, Farini, Favarn, Ferrara, Fer 

i . ^ i ! 

Diamo il risultato nominativo della 
votazione di martedì sull'ordine del 
giorno Puccìoni, 

i Risposero si; 
; Acquaviva, Aireriti, ,̂Alatrl, Aleardij 

Ànnoni, Arese Achille, Arese Marco, Ar-
naud, Auriii, Avétà. ' •' * ; 

; ' Barazzuoìi, Barsanti, Berti Domenico,'' 
'tìerti Ludovico, Berlolè Viale, Betti,;; 

Prccxl 
- > 

.del l ioxvoll corsi in Pado-' R'̂ n^ '̂̂ rdi, Biancheria Bianchi Celestino, 

il kìlogr. 

.ì ; 

3.45 a 3.G5 
4:iS a 4:30 

3.20 a M 5 
3.B0 a 4.20 

-\i -

• ì 

^ j 

va nei seguenti èinmi : 
.17'giugno, 187S ^ 

Giapponesi verdi originarli 
e riproduz.* Pàhit'a da LV 3.8B a iOÒ 

"Detti dettaglio buono da -i 
.Gialli nostrani da ' » 

'— Este 16 corr. Giappon. 
verdi origin, e Hproduz, da » 

•^ Mon'tagnana id. da i 
;'-' Boxioll. -- Il sig. Sindaco di Pa­
dova ha ricevuto il seguente telegram­
ma dal Podestà di Gorizia: Sf? j 

Gorizia, 18 {ore 12.20). 
Voglia partecipare alchì interessa che 

sa questa! piazza ; abbondano bozzoli a 
prezzi vili, ;• P -̂ -y 

Vario,— Certo S. R- di Badia servo 
allo stallo della r>«nff in Borgo S.̂  Croce 
denunciava^ essergli stato involato il' 
proprio passiìporto e L. 3 in Biglietti 
di B. N. 

vrocio dello Stato civile 
I 

Bollettino del 16. 
Nascite. ^ M îî chì T- 1., Femmine 1., 
Morii, — Lotto Teresa di Domenico, 

d'anni 3, - • j 
Elena Luigi di Lodovico, di mesÙ*-
Berlo Francesco fu Ant., d'anni B2, 

•vetturole, coniugato, (Tuiti di Padova). 
_ . . . __Ì '• __Ì 1__^ • , M , w^ 
Parla nsieti to' 

jt n 

la^.ò 
y 1. . j -

CAMERA DEI DEPUTATI 
^'^- . , i> = . Si 

I ^ 

Presidenza BUNCHEUI 
l ' I , 

Seduta del 18 giugno, 1875. 
Approvasi il progetto per' aniecìpare 

•cinque' milioni ià'btìónl del tesoro alla 
: ,,j a.,spcietà ; di, i navigazione i a ,: Jrm^^ 
i, dopo osservazioni ê  r(iccQmaiidazloni,,dK 
;; De Zerbi e Nicotera a: cui, risponde Min-
j nhetti. 

vji Appmasi U.; pr.sjgetto, per la .costruì-
'Zione della ferrovia da TrevigUo a Ro-

: .iiivato per Remano e Chiari dopo osser,̂ * 
vazioni di Maldini e CadoHni, a cui ri-

. .sponde Spaverifia. .:? ..; ... .s :• • ̂  
; • Approvasi, hog ostante, mozione so 

:Ì. ,spen8Ìva,di^asppm.GtoaficÀi/io cl̂ e vienej 
• respinta;^^un progetto che,dichiara d'u-i 

r-^: tìlità pubblica ilavori dì bòhificanàénló, 
dei terreni paludr>si del ferrarese, dopo,̂  

,: ' -Ossei'Vaztóm''di --Brcoifl,'per le quali 'sop-
,., primesLiin artift9lo., ^ .:< :^ iz; >. 
' .—Appravansi'il-progetto p^T la'costrai-
:' 'Zione";d*un tronco di,ferrovia da Giam 

,. pino _.a .Nemì sulla haea RomarNapoli,; 
dopò raccomandazioni di -Sebastiano e 
fUermio;ficco0 dtxSò'àvenìaJ!-^ '; '•̂ ' 
, Approvasi infine il pj-ógetto .per V a" 
lieniiziorie del fabbricato demanìalfe in 
piazza Colonna 'a Robia e del fAbbri'cat'o 
demaniale in; piazza Carlo BmiTiuele |a 
Jorjpp,;dopò raccomandazioni diverse 
'di iissavinifjlaurig^j Brandt Cor^^eiiat 
a cu! rispondono ÀlingheUij Spaventa, 
jed li 'relatoii'e Mariotti. • • — 

^ ^ 
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Bigliati, Bini, BÒnfddini, Bonghi, Borro 
meo, Boselli, Broda, Brelti, Briganti-Bel­
lini, Broglio, Bqsacco, Baccelli Augdstof 

CadQlini,|Caetani;;di Teano, Gagnola^; 
,CaìiJÌ^ti, Gamperio, Cantalamessa, Ca­
pone, Carutti, Casalini, Castagnola, Sie;_̂  
fano, Cfivalletto, Cedrelli, Ceruti, China-., 
glia, Chiari, Ciltadella, Codronchi, Col-
lotta. Concini, Corsini, Cugia, Corbettc^ '̂ 

Dilla Rosa,'D'Ancona,: D'Aste, Ùe A-
mezÈf̂ f?, De Domincis, De Donno, begli 
Alessandri, Deleuze, Della Somagiia, De 
Luca Giuseppe, De Martino, De Pazzi, 
D | .Saint Bpn,, De Zorb», Di Carpegna, 
DiCollobiano, Di Masino, Dina, Di Revel, 
Di Sambuy, di San Marzano, Donati. 

#iSfFabtìricolti, Fano, Fazzari, Fincati, 
Einzi, Fiorentino, Fornaciai^i, Fossa, Fos 
sombroni. Pranzi, Frizzi, 

Gandolfi, Gàola-Antinori, Gerra, Gia­
comelli Angelo, Gigliucci, Giudici, GrosJ 
ai, Guerrieri-Gonzaga, Guevara, Guiccioili. 

Incontri. • i l 
Xanza Giovanni, Legnazzi, Leoni), Lp , 

Mónuco, Luzzatti. . , • ' 
Miiggì, Malaiesta, Maldini, MangiUJ 

Marchetti, Miireng§, Mari, Marietti, Mar­
zi, Mascilli, Massa,Éassari, Maurogonato, 
Ma^za, M.ìZzagàÌli,'Me!egari, Messedaglià, 
Minglietti, Minucci, Mocenni, Monti, Mo-

3 

rinij Morpurgo, Mprra, Mattei. 'i 
Nobili, Neri. ' . j 
Oytana. i 
Pallavicino, PapadopoU, Pasi, Pasqa-

lìgfì/Pecilè, Pelusq, Perazzi, Peruzz^j 
Piccinelli, Pifìcoli, Picone, Pìroli, Pisa-
nèlli, Podestà, Puccini; Puccionìl • 

'• QuartìeHv 
Raeli, Raggio, Rasponi Cesare, Re-

stelli, Rey, Ricasoll, Ricotti, Righi, Ri-
gnon, Robecchì, Roberti Edmondo, Rpri-
che!, Rosselli^ ROssij Ruspoli Augusto.! 

Saivadègo, Samarelli, Sebastiani, Sellfi, 
Serena, Serpi, Serristorij Silvani, Seria, 
Spallettì, Spaventa Bernardo, Spaventa 
Spvio, Speroni, Suardo. .: l" 
^"T,^yèrhài :Teg£i8, Tenca, Terzi, Tòìp-
mei, TommasbGrudelijiTondi, Tornielfi, 
Torres Torrigianit ^ • •;! 
• U rigare. 
] Veroggio, Vlarana, Ydla-Pernice, yi | . 
lari, Viseonti'Veno3ta^;ÌYcl(jì Manni. "̂  
' Zaccagninp, ZDnel]a.i,1 >> '. 
piiias;;, -^ .,.]ft:spppero no:. 
. Abìgnente,\^lipro,hdÌ,l Alyisi, Amadèi, 
Angelotii, Ant'Òha TVavè'hi", Antonibon, 
Arcieri,' Arnulfi, Arrigosai;' Aspronì, A' 
vemna . -, ^„ . l y,, ,,,.•, • - . ; 
. Baccelli Guido, BPJOCCO, Baseiti, Ber 
ni.ni, .Bertani' Agostino, Bill), ^Borruso, 
BÒsia, Botta, Bove, Branca, Brescia-Morra, 
Brunetti Eugenio, Briinetti,Gaetano, Bru-
noi Buccia Tommaso.^V'''* ! •, \ 
\ Cairoli, 'CaminnJeQi, jCano^OaK Canniz-
zo,'Carborie'.Ii, Carrelli, Castagnola Bil-
dassare,, Castellano, Catueói,, Cavalletti, 

rari^Ferrati, Florena, Friscin, Fusco. , 
"Galvani, Gallellì, Gpnala, Gentinetta, 

Ghinosi, Giordano, Golia Graviila', Guala. 
ImperatricììJ'Tndéllij Inghilleri. , / , 

: Lacay;i,;..Lenza., di' >i!i:ab.ia, Lariziirii, 
La Porto, Larussa, Lazzaro^ Leardi, Lioy, 
Lolli, Lougo, Lovko.'" ' ' -̂  

"Macchi, Màcry, Maffeì, Màgnqni, Maio, 
rana. Maricini, Manuetti, Mantovani, Ma-
roldà Pètili, Martinoiti, Massirucci, Miu-
rigi, Mazzarella, Mazzoni, Merizzì, Mar-
zario, Miani, Miceli, Minervini, Molflno, 
Mongini, Monzanì, Jofana, Morelli Sal­
vatore, Morrò ngj Moscardini, Musolino, 

ussi. -|P 'h -., 
Nanni, Negroito Cambbso, Nelli,,Nica-j 

stro, Nicotera, Nunziante. •;'' - ' 
' Odescalchi, Oliva. '-•: 
. Palasciano, Parisii ' Paternòstro F.jPa» 
ternostrò P., fiepej Perico!i,>Rerrone-Pa-^ 

•lÉiclJnÌ,'Pietru{jèlli, Piancianj, Pibràqtoniif 
^^[?a%yì)ii^;Piz^l^ptévPÌebaiio,ìPji^tiqp,À:i' 
'Plutino .Fabr.,...polsinelli,\vPontonÌ;s,. BD̂ ;;.; 
schini, Praus, Gugliese. 
;̂ :̂Rancp, Rpsponi A'j.Rasponi 6., l\iberiy 
Rogadeo, Romano, Buggeri. •'.,:,: 
i Salarls,^Salémi-Oldo,'ìSalis, Secòndij' 
Seisìjlith DbdaTSeriifini, *Sì()iói SÒléiSo-
irdati:tiburzi. ^.Serrerilino,;; 'SpantigatC 
Speciale, Spinelli,*tSppovieiiìj^Sulis.• r,> 
./f,ac^opu.Tajani,T.amaio,,Tib.erio, Tocci, 
Torina, tortorici, toscanelli, Toscano, 
Tranfo. ' 

^ 

Umana. 
Vastarini Cresj, VigoFuccio, Villa. 
Zanardelli, Zaiiolini, Zaroné, Zizzi. 

ULTIMI NOTÌZÌE 

agli.̂ dev ĵinferaali'épme i duci, dì ;ftoma 
antica, per/assicurare la vittoria;ai'loro' 
colleghi Superstiti. Avevano queste Voci 
qualche fondamento? Non saprei, ma, 
ora che vi scrivo c'è seripre chi, le 
mantiene, rimettendosene alle testimo-
nianzé dell'avvenire. Quello che avea 
fàltà maggiore impressione era un ar­
ticolò''dell'Opinione che raccomandava 
ajitt sinistri ,sdì, mostrarsi., compatta' e 
seria, come se il suo gran giorno fosse" 
già venuto. 
'"Anche rpno^^^jijà ha i suoi niopienti 
(li omerica aonnolenza. 

Ma veniamo ai fatti. 
Nella seduta mattutina la Camera dìv 

scu3se il progetto Garibaldi, e.naturalv; 
mento l'ha approvato. Spf̂ rìamo che 
aU'ora di cercare ì fondi sì mostreranno 
corrivi co||e per trovar l'occasione di 

itì'tìàlmazia. L'importo comi)le93ivoaiTî  
monta questa"volta a'fiorini S4t8. ' 

L'Imperatore iFerlinando ai trova io 
uno .̂ tato dì salute piuttosto deplorevole 
e puà'attenflersene da \\n memento a! 
l'altro, la'fine. Da parecchio itempo egli 
non abbandona il letto.'O'Sl trova con-
tìhuamente in linb stato di'̂ Opore: . 

JH;-

if^j^ - ^ * - T -
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Spenderli.; Del resto b ' è te,,n;}po a questo, 
4)1 tempo ci porterà consiglio. ;̂  " 
' ¥ . S. È il tèmpo ha veramente por-

t'ito consiglio. Le misure sono p.agsate, 
Avrebbero' potuto pass ir meglio, ma 

1, i'iLanPeputazlone Siciliana, e,in gene­
rarle tutta'Ifl''sinistrà' all'ora deKyòto, 
lasciarono l'aula. .ì,,-
^ J"_ J , ^ e . , - , r ^ 

:';iJliìnócu3 (^irtlp3trazione ch '̂f!'̂ tfyft,.,unà 
LBolaieosa; i' impo.Leaza.degUiUQrainia^he 

grammi . 
••" • -Pariot, 16. 

Ha fatto viva sensazione la not'z 
diffusa ieri che il principe'Metternich 
venisse nominfito di' nuovo ambascia­
tore a'Parigi, specialmente,,iieiriiFpVr 
repubblicani e liberali.^ Là maggiora(iza 
deì',frjnceei identifica il |j)pncipe|,je la 
.principessa 4i ,Metternich col partito 
bonapartista. 

' ' ! ' t i | ; t ! ^ ' - " j , ^ ^ 

- , i ior -M sconfitta della, sirjiatra tièlle 
elezioni degli iiftìci e là scelta di molti 
bonapartisti per brèsìdèntì e segretari 
provenne parte, dalla .trascuranza della 

^sinlsira,''pat'teidalla "composlziotìe degli 
uffìGii ch6|^ppvìen.e;,!|alla^ot^^^ 'V ', , 

tornato dai- suo 
viaggio nel qig^rtCttPidi Gonobitz deva 
stato dalla grandine. I danni sotterti 
(̂ 1̂ piatrettosi fa,nqoammontarpa,mezzo 
milione. ^ , y 

|.-||;Se6(JWico, la . 
Vennero già condannali a parecphi 

giorni, di arresto,parte, di coloro che 
intervennero agli ultimi, disordini con­

dirò Bi'jamonti. Si continua l'istruttori a 

Il luogotenente è:,t< 
laggio nel dia^rìOtto^di 

•il hT'i'UV <}'.>] W-

La 

' là fecéi*o. ' • 
•=̂ E "là'Sicilia? 

jars tp^? ailóiiultlnl.e np!?^^ 
iè tranquillissima; .H) fatto.,;or sono: sei 
secoli,un. Fe.?pro. Non abbiate 'paura; 
dell'uffizio ne,.ha abbastanza' e non .farà 

, 1 . ' -

' -ULTIMI^ BTSPAG©' 
r:-... {Agenzia Stefani).., . 
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la Compi t'a. 
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Estratto dai giornali esteri 
-7 

n:\ 
.. Quantunque SÌ. potesse ieraerè di 
qualche dimostrazione in Sicilia, co­
me uno strascico delle ardenti discus­
sioni dèlia Camera, e foii^ontata d'alio 
spirito di parte, le notizie dell'asola 
continuano ad^essore tranquillanti. ̂ ; 

Speriamo nel patriottismo dei' Si­
ciliani perchè tali si mantengano an-
Ohe in avvenire. , • 

n. .1 
<<.' 

Alcuni deputati di sinistra, che? 
dòpo il voto aveano presentato le 
loro dimissioni, le ritirarono. .; • 

Anche l'on. Nicotòra ritirò le SUQ: 
così le viscere sconvolte do' suoi neo; 
amici sì rimetteranno allo stato nor­
male, . . 

\ 

hn,-Gazzetta d'/to^m riferisce che 
l'gn. Taianì, roroe delle ultime rive-^ 
lazìonì sulla Sicilia, ; si dispone ad-
un viaggio fuori del liegno. , zi 

Aggiunge che l deputati siciliani': 
intendono di convocar subi to ; l ; lo ro 
elettori e riferirne sulla propria!con-
dotta. , , 

^ \ 

Lo stesso giornale ha da-Roma, 17: 
.€ Questa sera S. M. parte per 

Torino. / . 
'""fi L'on, Lanzaj miilc'ontento della Cà­
mera che respinse la "sua dophanda di, 
inchiesta parlamentare* ha espi::essó l'in­
tendimento di ritirarsi alla vita privata,»; 

• > -

iCacriere sera 
tS giugno 

NOSTRA OORRISPONDEJfZA 

' Roma, il giugno 1875 
tìa c ronpy di 'ieri' è un'alternativa 

di batiagliee di negoziazioni. L'appello 
nominole di ieri Paltro non poteva es­
sere l'ultima parola di questa Iliade 
parlamentare; e 1*ordine del giorno 
Puccioni, per la sua stessa natura noti 
era una soluzione. 

Quindi iipa §erie variabilissima di pio • 
coli incìdenti} e un giuoco di piccole 

Li Gazzetta Ufficiale di Càrlsruhe 
eèclude la notizia che era partita da 
quella città sbitb aspetto ufì^cidso che 
si" volesse cioè ripristinare Paltivltà del 
Gomitato diplomatico del Consiglio fede­
rale germnn'co, e dice: «Se il governo' 
Granducale ritenesse necessaria una con-

;,vocazione straordinaria od un riordina 
mento della Commissione diplomatica 

'egli troverebbe dei mezzi e delle', vie 
appropriate per realizzare il, suo'scopo;-

•,egli non spregièrèbbB, secondo le:cir-
^costanze, anche l'appoggio della stampa -
; amichevole all'Impero e rispettata, ma 
^ègli avrebbe ^cuca di lion pregiudicare 
'piuttosto che essere utile al raggiungi­
mento del suo scopo con corrispondenze: 
del genere di quella qui confutata. Per* 
quanto volentieri e senza paura in tutte 
le cirt!03tanze ed in tutti i tempi;noi; 
abbiamo manifestato e manifestianib le-
nostre vere idé^fed opinioni, tanto più' 
siamo interessati.di reagire' contr;o. il 

itentativo fattosi già qualclìe, volta; dal 
.1866 al 1870, di dare mediante un'ap­
parenza ufficiosa e colla data di Cari 
sruhe della importanza che loro non 
competeva, 

\/\ìf!lÌzìoso Journal de Saint Petersboìirg 
confessa che il'Vaticano si contiene prò-

Jsentemèhtécb'n^kòTta benevolènza verso 
il Governo Ru3Sp,,e che si è'svilujipatb' 
uno > scambievole miglioramento nella 
trattazione degli.pfi|i^che sono in corse 
fra le due parti. Nulla però venn^JP: 
nevato nei principii fondamentali delle. 
due parti; ctocchò. tuttavia deve am-i 
mettersi si è, che queliti principii sqno^ 
trattati con un certo riguardo per modo' 
da escludere molte difficoltà. ^ 

'VERSAILLES, 17..-L'Assemblea ter] 
niiRÒ )a discussione,del. progetto d'in­
segnamento superiore, fr decise di pas*v 
sàre alla terzii deliberjzione-
..Dicesi che lo seiogiimento :deir|As-
semblea s'a aìrgìorniito'ài 1870. Questi 
voce produsse un rialzo ol'a borsa. 

MADRID, 18 "- Dispaccio ufficiale: 
Dorregarsy fece mettere J p prigione 1 
due Cucala, e'due altri capicariisii.Alv 
cunl'cariisti si posero a gridare « Morte 
aDoi'regarray»-;— t'Viva Ctìbàla, > 

V;.:,Sagasta e ì suoi, amici si presanta-
reno al Re per offrirgli i loro omnggÙ 
Furonp-assai soddisfatti delt'ac'coglie^hza 
ricevutÈiy''-'̂  ' • • ' •- i ' . • •. , 

^mt 

NOTIZIE DI BORSA 
^ V i. 

F * • 
' Firenze 

L . : •_ J y 

li 

iOro 
Londra; tre mesi ' 
Francia .. , 
|reàtito Niiiììòhale ' 
,Ob.bJ..̂ egia tabacchi 
Banca iNazioiiidtì.; ,' 

.Azioni meridibealÌ!. 
KSbbi méfidioi a'i 
Jfcf/^;.T(kìj2ana^' •̂ 
•'•'Crediio'riiòbmare' ' 
•Banca geì]ét';ilé' ^ 
^|^#];iH9-Sfi{m;in; 
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Rendrìt, god da I genn. debole .78 25 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• ' ' ' ' " . D ' I ! • A D O ' T A , •••' i 

Ì9 giugno' ! ' 
A mezzodì vero" di Padova ^ 

tèmpo med. di Padova ore 12m. 0 s. |6,4 
Ttìmpo med. di Roma ore 12 m. 3 s,,2:ì,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezca di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dalliveìlo mèdio del piare 

•] 

19 p iagno 

V a 

Al campo dalle manovre di Bruck 
interverrà oltre all'Iinper,ator d'AU' 
stria, anche il Principe Éf'òditarìo, Èssi' 
si recheranno al campo da^li 8 ai, 10 
luglio. Vi si attèndono anche l'arciduca 
Giuseppe che presenterà personalmente 
all'imperatore il suo reggimento. 

V Avvièatore Dalmato pùhblioa una 
seconda lista di siissidii distribuiti àal-

^ E • ^ J I 

l'Imperatore durante il suo soggiorno 

'«j^ripbmet.contigr. 
•fes . del vap. acq, 
.Umidità̂  relativa. , 
i)ir^èlór. deljVento 

.^v;*'-c.d«m#o' •• 

7BS.7 ,756,0 
23/6, W 9 ; -̂20̂  
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ACqUA CADtJTA DAL CIELO • 
dalle 9'ynt, a l lea pom.:, t[eì,30mill. 1,6 
dalle 9'p. del 17 alle 9 a. def 18 mill. 0.9 
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* • EDlTtO ">•• 
41 Cimcollipre di l Mnndamtinto di Piovb 

I n eseo'iizione dell 'articolo 9O3 ,COE1 . Civile 
reme nolo chtì in oggi !a sìgnot-a^' Cm^ro-
;hin Maria Giacoma di CodéViGo acccìtava 

.1 
e 
•l 

defunto lord padre GheUer GÌo. Maria fu 
Pietro villico» niorlo ìntpstato in Codevìgo 
ìi 28 marzo 1873, riservandosi 1' usufrutlo. 
di legge. -
• Piove, 7 giugno I.S75, 

>3U ' " - - ' ' , i GAGGI-IXASCÌIETTL 
. ^ t-__ . _ ^ J " I i i -

•J H 

I L S I N D A G O D ì M O N S E L I G E - •. 
, ; ; ' .•- ••• , . AVVISA .„. ,̂ , , . . ! ì 
^ essera ajertp a tulio Lùglio p. v. il eoticorso. 

^''ai spgnerili posti! " - ' > • , 
i .iMaesiro di QI.V delle Eloment, slip. L.1200.—' 

id. IV id. »;400iK— 
' id. / ' . m - : . id.^ '»''l0l'O.-. 

^ id. • '1 Séz'.'Sup. id. . 800.— 
id. della Scuola Rur.di S. Gpsnjp » ,600.— 

Matslrii della Scu»la Rurale mista ' • ) 
• ' di Lispida' . . ' . . . » 800.— 

id. della Scuola Rurale'Feràmi- . rMO ; 
, niie,di.S. Bortolo . . », ,333.33 

id. della Sèuòlatliiraie Femraì- ' i 
î ile di S. Cosmo . V : • 333.33 

, La nomina;porla la^co^lfe^^la dopo,tre 
aHiii e quindi il dii:itto a pensiono. ,.,, '• •_ 

L'afiSunzìoiib'ricl posld còli'«pertura del 
pi*bs8tmb'%nno scolastico. 

Monaellce, 15, Giugno 1875. ;, 
• ' ,11 Sindaco 
' ' '• '-' ''FERTILE •""'! S.'l57 

ìEspe'riiuentata'per 2& %iii! 

iriMilano, fuori P. Gmióvai viaVigevanOt vicino dtla'stfizinne ferrùtiarià' 
Sì comunica ai fcommercìanìi che col 1 Giugno corr. vennero apiirti aV iiubbllcò ser- ' 

v ìz io 'Vn««l Miif|i;oSK*li»l per ' i l 'dópòsito e conservuziòno di merci màiohali e naziona­
lizzate, eserciti da ^^Jl i lf l4I^ 'VIS»s.%UA f in . ^KKv^nwnl , con t'néollfi di riUsciare,- U; 

i R È O n p tvirabili all 'ordine, iì tal lo a hiA ' 
^Vali e del Regoìamònto alle­

gato a i r Ulrumenio 29'Diccnibre 187.Ì approvalo"dKlla Carftera di Commercio ed Arti d i 
idi Milano. Dietro richiesta iJliSpodJcki?m(is ii regolamento. . a' - A-^ VA ..i - u •ÌTS'JS <\.\s, V.'^l -,•!' - U 

\ 

; • m - ' P A D O V A 
F. 

. > ^ ^ • 
. - ^ H > z . ^ ^ . , . 

I . ti. | l t ' l V . 

s 

emento ntiraulico ^. àndrea-Ptìrtland 
, , . _ , ^ ' (PABBRICA A. &/; ANDREA DI ilOy-ItlNO). . V , .. 

decoralo d,à Ŝ^ .'(S» r i i w p e r à t o r e li^raiic-csco (a,lusc|>pè t 
con la (^roce di mcrUo d'oro con la corona 

preiiiiato dcllV(ntcn'5frflJirfci«tó/%^*aii'()r<> della Società d'industria dell'Aus Inferiore 
^ r , ., •; .: "nonchtì ^ medaghe atte expoaisioni ' ;--,\ 

di Trieste 1862, ,l>rigi 1SÙ7, Trieste 1871, Vienna 1873. : ^ 
Pr t im da convenirsi, la merce po.->ta a bordo alla fabbrica o alla riva di quaì-° 

siasi sctlò dell'adriatico, lionchìì'francd sùV Vagone delle stazioni ferroviarie. 
Campioni gratis. Per dettagli G inrormaziom dirigerai â ^ '•••> ' . -,. ì - J-

S i ' ^ l à r r ^ À'Stefiti oon buocìf ' r f fércn^p p ^ logmeì^dio'ncti 'a H^nvì^ì^^fìV 'ÌM^ 

Xl_i. 

B E L L AVITE 
. . .to afatadj DifiUp.Civile. - Padova 1873, in 

I, 

Id. , rr- IN.ote illustràtiye e ^priticliQ, al ,Codlco civiltì 
.K^rdtìl Regno. - Padova; 1375, Jn:8*r.,^^t,>.H-.^ » :̂ 5̂*-T, 

FAVARoprof; A'.-^^ fc'Integratone di Ìi)uprez-ied il Ifln-: • ;:. 
ininiotro dei movimenti di M1slep..-.Badova>1872->' 

KELLER prof. A. — Il'tetrenoaffrario.-Padova 186^': 
I l i X/*W 4 b • • t f » ft q ' è 4 * 0 ^ J F 
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LiB. dentista•• di Corte a Vienna 
^ ì.Si' dirnostra sommamente ef̂ oEfco ne! 
casi seguenti; ! 

I. Per la politura e l a conservazione 
d.ei denti ìn generale. j 
'• Jl./tn lìùei casi in cui comincia for-j 
Riarsi tartaro. ' 

'As eeii 'hstabilire'U ta lare naturala dei 
d t ì o t l . • • • '"•''•'-

. 4; Per; tenere po^yiti, iidenti artifioinli., 
K Per calmare e .logiiere'ilydploró 

dei - detìti,' siano éséi' di tiatufà Fèlinu'-
tìca 0 prodolU da denU cariati. ' [ 

I). i 'er,,giiarire-le gengive spugnos» o 
quelle che mandldo sàtìgué. , i 
' ". Cbntfo^'lU ììdlrefàziorìe della bbeca. 
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-. - I l ' r' ': i r.; L'acqua del l 'Antica l?On4o «Il P<?Jò è fra le fer 
ruginose la più ricca di carbonati di ferb e di soda e di gaz carbonico; e per ^conse­
guenza la più efficace e la meglirf sopportata dai d boli. L^ucqua di P e l o , oltre èssere 
priva del GESSÒ che' esiste-In^quélla di IlECOAKO'(Veai'àhalìai Melandri), con danno: 
di chi Ile uSfti offreal confronto U yan^taggiò di essere gradita al ^ s t ò è ai conservarsi 
alterala e gazosa, j , , i : .^'i , 

- + 

e L. 4» • 

Si può avere dalla Oirezioue.deUft.î oijte m Crescia^e.pregsoi. Farmacisti, in ogni citto 
M\WWì"8l'''Ì^S^!'J'i\>W A Alcuno dei aignori Farmacigti tenia porre in commerciai 
Htt W W à ^ ^ U ^W^Ùttu un'acqua, cbe vantHsì tìroveniénle dalia VALLE DI PEJO, cho 
nòti esiate,'aUo scopo'di confondèriâ  colle rinomate ACQUE DI PEJO. Per^evitare'1' in­
ganno esigereia (ìiipsulaiinverniciatî  in giallo con impresso ANTICA FONTE PEJO -^ 

: ' Deposito principale' ih' I^ADOVA presso il sìg. CIMEGOI^TO PIETRO 
,yia Falcone, N. 1200 4 -

f̂ astà'Ainatèripà per iDenti 
'Fino sapone^per,.CRrare i denti, ^^ im­

pedire che si guastino. 'E dà raccoman­
darsi ad ognuno. - Prezzo L. 8 e L. Tl.3«. ' 

I l f • U\ " .̂ B t u K' 

"'ti 

^V^ 
Polvere Oenttfricia VsgetaU 

del » o t t . J . G. VOVr^ ; 

M 

MONTANARI ìirof. A. — Elementi dì'Ecótìòmia"^^oliticà. 
\:: - Padova'1872, iiv 8" v. ' - . . •>; .^ -. . ;^: > 

RosANELLi prof*.C. '̂ --1 Manuale eli ^patologia' generale. [ 

RossETTlt̂ ^prof. f!t;;i'i~ bui magneti^^no. Lezioni di fìsica, 
- Padova 1871, con figure,,;w .^..ji* 1, ,^, ,'» 

SAcciìktjtì̂  pròfl'P.'Au !-^ Sommario di un Corso, dì ' >^.Ì( 
''Botànica, II" ^̂ eilizionèl Padova, 1874 . . ., , >./3,^ 

SANTINI prof. Gv;™'Tavole'déirlaogaritmi'.precìedute d^ . •! 
'tìn Trattato di Trigonometria piana e^^sferica, • ' ' '-

\;;\lIP;'èdìzione.,-^^P^dova.-- . . ,̂  V;;.^^^! >:_ 8 / 
ScHUPFER prof. P. -w-.}1 Djiritto delle obbligazioni secondo * ' 
. .̂ 1 ,t^i,principii del Bifitfò'"Romano. -̂  •Pàdoyà 1868 "VlÒ.l 
ToLOMEii prof, G;. Piij---M:JJintto e procedura penale. ',̂ . .̂ 
• •:) n';ÌIl?,edizìone.,!v-,Padova .1875 . . M: ,VJTI^;.KI«* 8-" 
iTuRAZẑ A-prof̂ B. —î  Trattato d'Idrometrìa'©,d'idraulica ^̂  ! .. 

, . '' • pratica. IR êdizione<.i i- Padova, 1868 * *=>." -̂  > 10.-
Id.' -^' Elementi -di Statica. Statica dei sìstèin'i rigidi. 

".' • ;•- Padova./l872"' y.. ^, XM i.^v',i . j.-nj-.a.^ -x-y^m^v^.^ 
\ ' Id. • r—, D6l,.m"otò dei bistenti'rigidi. ^ Padova 1868 :» 6iî  

ì .j 
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! ATIPOCRIiFSa 
l leeétìtc -

pesf^blieaxione 

M;n\- ITALIA 
• U *^ J'-'-'^ attivato ll>10 Giugno t«^f5 

tà iillìliilii 

F^V---
, --Ai)t)yA,p.ìryEN]p;,£,t^,„. , -^ ' f V&ì?*iii/.1A ,pMt,itrA*>QVA.:,; 
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'Api 
•;<ienti, ma, accresce loro la biancheiza e 
'lucidità. - Prezzo della àcatola, L. 4,30. \ 
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JPÌOAVBI PERDÈNTI; 
a y I lo t i j . Ci. l 'opi». 

- Q uestì piombi per denti sono formati j 
'. alU pplvére dalle fluidità,che sì adopê * 
'̂a,no pei*:empire denti guasti e cariosi,.-

('per nddnaì-e loro la primitiva forma e:É 

Ser pori*e con ciò un'argine all'argaméntó: 
ella carie* mediante cui viene allonta-

•>«ato raccumulàrsi dei resti dei cibi, delta 
^Saliva e^di-allri iluidi, e l'intaccamento, 
"delle mascèlle lino ài .nervetti dei denti 
'WLquati appunto cagioniino i Aplori.) 
^Deposito si può avere in Padova alla 
^ F'a^niàcìarealePìanerìeMauro all'Univer-, 

v'eT-feitit, Cornelio-« Roberti; Ferrara Ca-
f̂ fn'istoii.<'CSned(àTliarQn̂ ti0,̂  itrevjso. Sin­

doni, iamynj, e Zimetlì. Vicenza Valeri.' 
Venezia FossL.Zampirpnì, Caviola, Ponci, 
BotluKor, A '̂enzia Lpi'gega, Profumeria 
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'- V. 

' . Deputato al Paflathertto Nazionale 

• ^ - ^ 

. ì '..:iC-^-\ i • r < - ( 1 )- "wi ^^-
^ ,^. 

n s s a t ì v o ' ItVc - - Padouay 1876 — m-18.. - - Lire mmiito 
Si spedisce franco mediante vaglia póstale. ' '̂  ^ "'^ ' 
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